
PRINCIPIO INFORMATORE ED OBIETTIVI GENERALI DEL PROGETTO TUTELA DELL’AMBIENTE NATURTALE ED URBANO.
Il principio informatore del progetto tutela dell’ambiente naturale ed urbano è costituito dalla creazione di un sistema in grado di produrre azioni di tutela dell’ambiente in modo consequenziale e proporzionato alle esigenze di riequilibrio dell’ordine naturale ed urbano danneggiato dall’azione di trasformazione dell’uomo, compiuta nel corso degli anni senza la preoccupazione di rigenerare quelle componenti che preservano l’equilibrio naturale. Gli obiettivi del progetto sono pertanto quelli di rigenerare l’equilibrio naturale danneggiato dalle attività umane e dagli agenti  atmosferici; e corrispondono anche alle esigenze di utilizzare in modo rilevante le energie rinnovabili con particolare riferimento ai panelli solari e ai panelli fotovoltaici.  
  
Per cui gli obiettivi del progetto sono la creazione dell’ordinamento organizzativo di tutela dell’ambiente naturale ed urbano e dell’ordinamento operativo, che usa con la pianificazione una funzionale struttura organizzata con mezzi tecnici e personale, per raggiungere  le finalità di concreto ed efficace riordino dell’equilibrio naturale, nella natura e  negli aggregati urbani creati dall’uomo.
Ordinamento organizzativo. L’ordinamento organizzativo prevede la formazione della struttura che crea le attività operative di tutela dell’ambiente. Tale struttura viene realizzata attraverso: 

a) – Organi interregionali, regionali e provinciali che operano nei settori di decentramento nazionale, nord, centro e sud Italia, nei settori di decentramento regionali costituiti dai territori provinciali e in quelli provinciali, costituiti dalle partizioni del territorio provinciale comprendenti i maggiori centri urbani della provincia. 

Si tratta i prevedere il funzionamento di uffici di tutela dell’ambiente naturale ed urbano interregionali (UTANUIR), regionali (UTANUR) e provinciali (UTANUP), che avranno sede rispettivamente  nei centri di settore nazionale (Milano, Roma e Reggio Calabria), nei capoluoghi di regione e nei capoluoghi di provincia. Questi ultimi hanno sezioni staccate presso gli assessorati all’ambiente dei comuni maggiori della provincia, capoluoghi di settore di decentramento provinciale. 

b) – La suddivisione di tutto il territorio nazionale in fasce territoriali omogenee, ripartite in nuclei e  questi in aree, da assegnare agli uffici tutela dell’ambiente dei tre livelli. Le tre fasce omogenee comprendono contornandolo, tutto il territorio della penisola. 

Avremo allora una fascia collinare costiera e retrostante, una fascia pianeggiante costiera e retrostante ed una fascia montuosa interna alla penisola, che nelle regioni del nord assumerà le caratteristiche della fascia alpina e prealpina.

c) – Gli uffici tutela dell’ambiente citati sono organizzati in sottosezioni che si occupano dei vari elementi del territorio da tutelare. Così  avremo una sottosezione territorio agricolo; una corsi d’acqua; una territorio costiero collinare e retrostante; una territorio pianeggiante costiero e retrostante; una territorio montano; una sottosezione depuratori; una territorio urbano dei capoluoghi di provincia e di regione.; una territorio marittimo e delle isole minori. 

d) – Gli obiettivi della tutela dell’ambiente sono quelli che derivano dalle concrete azioni concepite dalle sottosezioni citate degli uffici tutela dell’ambiente naturale ed urbano,. 

Essi corrispondono in ambito regionale all’ipotesi di sviluppo regionale, che tende a dare una tutela dell’ambiente uniforme, in tutto l’ambito regionale. 

In ambito interregionale l’obiettivo è la realizzazione di azioni di tutela dell’ambiente, complementari tra le diverse regioni, attraverso l’azione di coordinamento degli UTANUIR.
Nel territorio provinciale l’obiettivo è costituito dalla complementarietà degli interventi  provinciali al fine della realizzazione dell’ipotesi di sviluppo regionale.  A questi obiettivi si aggiungono quelli propri dei tre settori di intervento dati dal settore inquinamento, calamità naturali ed equilibrio naturale. Per il primo si pone lo scopo di ridurre progressivamente i tassi di inquinamento, per il secondo quello di rendere minimi i danni derivanti dalle calamità naturali  e per il terzo quello di rendere massima la possibilità di godere gli agi che derivano dalla vita a contatto con la natura e con le bellezze paesaggistiche. 
e) – La tipologia e  le funzioni dei piani regolatori di tutela dell’ambiente (PRTU), sono un altro elemento  dell’ordinamento organizzativo della tutela dell’ambiente naturale ed urbano. 

Essi sono il prodotto della pianificazione della tutela dell’ambiente operata dalle varie sottosezioni.
Ordinamento operativo della tutela dell’ambiente.
L’ordinamento operativo è costituito dalle concrete azioni di tutela dell’ambiente naturale ed urbano, che si traducono nelle attività di pianificazione dei tre settori in cui sono state divise le varie sottosezioni. Si tratta di pianificare gli interventi del settore inquinamento, del settore calamità naturali e del settore equilibrio naturale. Nel caso del primo settore inquinamento si pianificherà l’installazione e il funzionamento sul territorio degli apparati tecnici per il rilevamento dell’inquinamento dell’aria, delle acque  e del terreno, nonché le varie azioni dirette a ridurre tale inquinamento fino ad eliminarlo. 

Per il secondo settore si pianificheranno tutte le attività dirette a limitare i danni derivanti dalle calamità naturali, quali inondazioni, frane, smottamenti, incendi, allagamenti, terremoti. Nei piani regolatori verranno indicate allora tutte tali attività che prevengono e rimediano i danni causati da tali calamità naturali, con un continuo controllo del territorio e attività concrete di difesa, che possono giungere a prevedere la costruzione di bacini di contenimento, percorsi alternativi dei fiumi, terrapieni di contenimento, dei terreni franosi e comunque instabili. 
Tutto questo verrà completato con la costruzione sul territorio di capisaldi, di casolari tecnici, sparsi su tutto il territorio naturale e d urbano nazionale, da cui deriverà un continuo monitoraggio del territorio naturale ed urbano che permetterà di prevedere concretamente le azioni di tutela dell’ambiente. 

Per il terzo settore si pianificherà l’utilizzo del territorio naturale ed urbano per attività di svago e di tempo libero usufruibili da tutti i cittadini  e residenti. Verrà prevista a questo proposito la costruzione di parchi naturali, di vie verdi  attrezzate  lungo i fiumi e nelle città e la costruzione con elementi naturali di casolari dove sarà possibile il soggiorno per brevi o medi periodi a contatto con la natura e con le bellezze naturali, storiche ed archeologiche del nostro Paese. 
Tutta l’attività di organizzazione delle attività concrete di tutela del’ambente saranno effettuate dal settore pianificazione di ciascuna sottosezione, che trasmetterà il relativo piano regolatore al nucleo per il piano di tutela dell’ambiente provinciale, il quale ne farà un documento unitario, da inviare all’ufficio per la tutela dell’ambiente regionale, al fine del coordinamento regionale. Così ciascuna regione trasmetterà il piano regionale all’ufficio tutela dell’ambiente interregionale (UTANUIR) per il relativo coordinamento interregionale delle regioni di uno stesso settore di decentramento nazionale. 
ORGANI DELL’ORDINAMENTO ORGANIZZATIVO DEL PROGETTO TUTELA DELL’AMBIENTE NATURALE  ED  URBANO
A) – Il PTANU  è uno degli oltre 30 progetti elaborati da un gruppo di esperti, costituiti da: Prof. Universitari, docenti di scuola media, Liberi professionisti….

B) – E’ importante perché Il PTANU crea la nuova strategia di tutela dell’ambiente costituita da: 1) obiettivi generali e particolari; 2) – organizzazione di organi e funzioni; 3) pianificazione degli interventi con la redazione dei  piani regolatori.
C)  - Obiettivo del PTANU è quindi l’ORDINAMENTO ORGANIZZATIVO E L’ORDINAMENTO OPERATIVO. 

D)  - L’ORDINAMENTO  organizzativo e’ dato da: 
1) – FASCE TERRITORIALI OMOGENEE

2) – UFFICI TUTELA DELL’AMBIENTE DI SETTORE DI DECENTRAMENTO PROVINCIALE - PROVINCIALI – REGIONALI – INTERREGIONALI

3) – SOTTOSEZIONI DEI TERRITORI DELLE FASCE TERRITORIALI OMOGENEE  (territorio agricolo, corsi d’acqua, territorio collinare costiero e retrostante, territorio pianeggiante costiero e retrostante, territorio montuoso, territorio marittimo delle isole minori, territorio urbano dei capoluoghi di provincia, sottosezione depuratori)

4) – OBIETTIVI GENERALI E PARTICOLARI DELLA TUTELA DELL’AMBIENTE 

5) – PIANI REGOLATORI DELLA TUTELA DELL’AMBIENTE. 
ORGANI DELL’ORDINAMENTO OPERATIVO DELLA TUTELA DELL’AMBIENTE

A) – SEZIONE 1ˆ  PIANIFICAZIONE DELL’UTANU

· NUCLEO PIANO DI TUTELA DELL’AMBIENTE NATURALE ED URBANO

· SOTTOSEZIONI DI TUTELA DELL’AMBIENTE

· SETTORE INQUINAMENTO 
OBIETTIVO  è la DIMINUZIONE DEL  TASSO DI INQUINAMENTO AL di sotto di livelli 
MINIMI e la ELIMINAZIONE degli ABUSIVISMI
· (RILEVAMENTO DELL’INQUINAMENTO  dell’aria, del terreno, del mare e dei fiumi– SCARICHI ABUSIVI nel mare, nei fiumi,  nell’aria e nel terreno– ABUSIVISMI EDILIZI)
CAPOSALDI DI RILEVAMENTO E DI SERVIZIO

· SETTORE CALAMITA’ NATURALI
OBIETTIVO è quello di limitare i danni derivanti dalle calamità naturali quali:
·  (ALLUVIONI, ALLAGAMENTI – FRANE – SMOTTAMENTI – INCENDI – TERREMOTI  Percorsi alternativi dei fiumi, bacini di contenimento, terrapieni di contenimento)
CAPOSALDI  DI  RILEVAMENTO E DI RACCOLTA DEI MEZZI OCCORRENTI

· SETTORE   EQUILIBRIO NATURALE
OBIETTIVO è quello di aumentare il benessere del cittadino e del residente con la vita a contatto della natura e delle bellezze paesaggistiche. 
CASOLARI   DI  SOGGIORNO – PARCHI NATURALI – PARCHI FLUVIALI – VIE VERDI LUNGO I FIUMI – VIE VERDI NELLE AREE CITTADINE
· SETTORE PIANIFICAZIONE
RIUNISCE I PIANI DEI SETTORI
ESEMPIO DI SISTEMA DI CAPOSALDI:  

TRATTO DI COSTA DALLA PROVINCIA DI LIVORNO A QUELLA DI GROSSETO  (120 Km.) – 120 capisaldi divisi in 60 sulla costa e 60 nell’entroterra, con l’impiego di 2.000 uomini e una profondità di 10 kilometri
Oppure 4 linee di capisaldi: DUE sul MARE E  DUE nell’ENTROTERRA 
per una profondità di 20 Kilometri

1

